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rispose il Pergerio, o la nego ancora sul-
2 autorita di Paolo 111, il quale comandd
che ammendue coteste leggende fossero
tolte via dal breviario , dicendo nella pre-
Jazione che si toglievano via quelle che
non eran conosciute per vere. GCervino ve-
dendosi convinto non seppe dir altro se non
che: non doversi tenere per gente da bene
quelli che in qualche cosa qualunque ella
sia, sembrano accordarsi con i luterani ; e
perd ritiratevi , disse , dal nostro concilio.
Gli altri due legati non approvarono la con-
dotta del Cervino, e fattosi mormorio fra i
vescovi si risolvette di scrivere al papa; e
Girolamo Vida vescovo di Cremona capo di
questo partito aveva di gia estese le lettere
per essere - sottoscritte da lui, e dagli aluri
vescovi; ma per la violenza del cardinale
Cervino fu a’ vescovi tolta la liberta di spe-
dirle ; e perd il Fergerio dovette allontanar-
si da Trento.

Dalle lettere e memorie-del celebre Fer-
gas dirette al vescovo d'Arras segretario e
ministro dell’imp. Carlo V, e da quelle del

nunzio Fisconti al cardinale Boromeo, come




